Nuova battaglia vinta per 

l’Associazione Toscana Paraplegici Onlus. 

Grazie al continuo lavoro e alle pressioni esercitate dall’associazione, i disabili toscani vedono finalmente semplificarsi un aspetto non indifferente della loro vita quotidiana: la procedura del piano terapeutico annuale per l’erogazione degli ausili è diventata più

facile. Una volta constatato che l’erogazione di molti semplici ausili (come ad esempio il catetere) comportava appesantimenti procedurali a carico dei cittadini disabili e notevoli disagi dovuti ai tanti spostamenti a cui dovevano provvedere per ottenerli, l’Associazione ha infatti ottenuto una delibera dalla Regione Toscana che stabilisce

sufficiente che sia il medico curante a redigere il piano terapeutico annuale, senza che si debba successivamente richiedere anche l’autorizzazione amministrativa al Medico del Distretto.

Questo secondo passaggio è sostituito da un’autocertificazione. Ciò permetterà a tutti di ricevere il prodotto più consono alle proprie esigenze,

come risulta dal piano sanitario, senza oneri aggiuntivi o sostituzioni con prodotti alternativi spesso non adatti al singolo disabile.

Questa importante novità viene ripresa anche dalla nuova rubrica “Libera scelta” del nostro sito web (www.cateterismo.it). Questo spazio verrà dedicato alla presentazione

delle principali conquiste in materia di tutela dei diritti ottenute dalle associazioni dei disabili. Nella pagina su cateterismo.it dedicata al lavoro di ATP sono stati

allegati anche i documenti che certificano la novità normativa sugli ausili e che i disabili toscani possono presentare al proprio distretto nel caso vengano fatte resistenze

alla nuova procedura. Gli stessi documenti si trovano anche sul sito web di ATP (www.atponlus.org), che già diverse altre volte, grazie alla propria azione, è riuscita

a far valere i diritti dei soci e di tutti i para-tetraplegici toscani. Fondata nel 1982, l’associazione ha svolto un’azione mirata a migliorare la qualità della vita delle

persone medullolese, cercando di favorirne il reinserimento nella vita sociale, lavorativa e civile. In particolare sono sempre state al primo posto le battaglie contro le

barriere architettoniche e per la mobilità (l’ultima delle quali è quella per vedere adeguata alle esigenze delle carrozzine la nuova tramvia di Firenze); per il materiale

sanitario (come è quella, appunto, per l’erogazione degli ausili); per l’integrazione sociale e la riabilitazione. Proprio su quest’ultimo punto è stata portata avanti da ATP,

e poi vinta, la causa più importante, quella per la creazione a Firenze della prima Unita Spinale Unipolare italiana, che è stata poi da esempio per le altre analoghe realtà

sanitarie nel nostro Paese. Nel 1993 l’Unità Spinale di Firenze è divenuta operante e funzionante e poi, dal giugno 1999, il centro è diventato attivo presso l’Azienda

Ospedaliera Careggi di Firenze. Altra iniziativa degna di nota è la pubblicazione dell’“Indagine epidemiologica sulle lesioni midollari in Toscana”, in collaborazione con

l’assessorato al Diritto alla Salute della Regione Toscana e il supporto dell’Unità Spinale. ATP avrà poi anche quest’anno parte attiva nell’organizzazione della Giornata

Nazionale dedicata alle persone con lesione al midollo spinale.

